Via Crucis

a cura del gruppo Kèrigma
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Parrocchia Santa Maria 

di Piedigrotta 

Napoli

Carnalità della grazia. Salvezza che ci raggiunge solo attraverso interstizi di grembi. Sollecitudini trinitarie che possono farci trasalire unicamente mediante sorrisi umani e inflessioni di parole e curvature di carezze. Circuiti celesti d’amore che toccano i nostri corpi terreni solo per via di lampeggiamenti di occhi, di fragranze di sudori, di brividi sulla pelle, di lacrime sul viso. Sentieri fioriti dell’eterno che, per incrociare l’uomo, si fanno viottole terrene e passano dai nostri pozzi, e si affacciano nelle nostre valli, e si inerpicano sui nostri colli, e sfiorano le nostre case.

(Antonio Bello da "Luce e Vita")

Amate la bellezza! Coltivate la vostra bellezza! Curate la vostra persona; curate la dolcezza del vostro sguardo e perfino la stretta di mano abbia uno spessore di tenerezza. È la bellezza che salverà il mondo. […] Scegliete per la vita! Amate le cose pulite, belle: la poesia, il sogno, la fantasia. Benedite il Signore che vi da questa possibilità di viaggiare senza biglietto, gratuitamente, lungo i meridiani e i paralleli non soltanto del globo, ma dell’esistenza. 

Amate la poesia, amate la bellezza!

(Antonio Bello da "Senza misura")

1 STAZIONE : Gesù è condannato a morte

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 22-26)
[22]Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». [23]Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». [24]Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». [25]E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». [26]Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

Quante volte ci capita di giudicare in modo superficiale le persone; quante volte questo comportamento ci porta a emarginare il prossimo o chi ci sembra diverso. Il sacrificio che Cristo fece per noi ci sia d'esempio, non dobbiamo incorrere nello stesso errore che fecero i suoi carnefici. Gesù ci invita ad amare il prossimo. Dobbiamo essere disponibili, tolleranti, dobbiamo aprirci nei confronti delle persone, solo così la nostra potrà essere una società basata sul reciproco rispetto delle diversità.












D.D.G.


Preghiamo
Signore, aiutaci a non condannare, perché è facile che ciò avvenga. Tu che ti sei sacrificato per noi e che con il tuo gesto ti sei schierato dalla parte dei condannati, aiutaci aessere come i tuoi carnefici nel giudicare il prossimo.

Signore pietà
2 STAZIONE: Gesù è caricato della croce

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 27-31)

[27]Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. [28]Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto [29]e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». [30]E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. [31]Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Quando si pensa alla croce, ritorna alla mente la sofferenza di Gesù, il venerdì Santo, giorno di tristezza. Ma non è sempre così. Non bisogna pensare solo da questa prospettiva a Gesù sulla croce ma anche al sacrificio che ha fatto per noi. Egli fa un gesto d’amore, fa un gesto che credo nessuno di noi sarà mai pronto a fare. Quindi, riflettiamo su questo: donare e sacrificare, anche se soltanto nel nostro piccolo, la vita che Dio ci ha donato.













T.P.

Preghiamo

Signore perdonaci per le volte in cui non riusciamo ad accettare il peso della nostra croce, senza comportarci umilmente e senza metterci al servizio del prossimo, come ha fatto Gesù.

Signore pietà
3 STAZIONE : Gesù cade la prima volta

Dalla Lettera agli Ebrei (5, 7-9)

Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; [8]pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì [9]e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

“Gesù portò i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce.”

Siamo di fronte a Gesù che per la prima volta cade nel suo cammino verso la croce. La sua caduta ci ricorda la nostra debolezza, la nostra fragilità; Gesù ha voluto portare sulle sue spalle il peso delle nostre colpe, di tutti i nostri tradimenti. Tradire significa mentire, allontanarsi e ogni volta che, nella vita di tutti i giorni, non manteniamo il nostro impegno di fede, tradiamo noi stessi e nello stesso tempo anche Cristo. Ma Gesù si rialza, continua il suo cammino, e dopo che ci ha fatto toccare con mano la nostra fragilità, aiuta anche noi a rialzarci e ci chiama a continuare a camminare con lui, rimanendo fedeli e coerenti con noi stessi e con gli altri.












V.C.
Preghiamo

Quante volte, Signore, anche noi come Pietro, promettiamo di esserti fedeli ma siamo pronti a rinnegarti. Ti chiediamo perdono per tutti i nostri tradimenti, e di renderci capaci di ascoltare il tuo richiamo che ci fa rialzare.

Signore pietà.

4 STAZIONE: Gesù incontra sua madre

Dal Vangelo secondo Luca (2, 34-35)

[34]Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione [35]perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».

Maria non avrebbe mai immaginato che avrebbe patito il più grande dolore che una madre possa provare: vedere suo figlio morire sulla croce. Ella, nonostante soffra, sa in cuor suo che il figlio, con egual sofferenza, sta solo continuando il percorso che Dio ha scelto per lui e capisce che Egli si sta sacrificando per tutta l’umanità. Gesù, dal canto suo, è anch’egli turbato e combattuto interiormente poiché, nonostante sappia di stare compiendo solo il volere di suo Padre, Dio, accetta la sofferenza, ed alla vista di sua madre si genera, in un solo sguardo, un contrasto momentaneo di sentimenti: amore e dolore. Lo stesso sembra accadere a noi, tutti i giorni, quando soffriamo e non abbiamo la forza di entrambi di accettare tutto ciò che ci accade come un gesto di amore di Dio.












G.G.

Preghiamo

O Signore, aiutaci in quei momenti in cui non riusciamo a trovare il tuo amore in ciò che accade. Aiutaci a svelare il tuo volere per essere forti anche nei momenti di difficoltà in cui smarriamo la via del bene. Che la sofferenza e l’amore di Maria e Gesù ci siano di esempio lungo la nostra vita.

Ascoltaci Signore

5 STAZIONE: Simone di Cirene porta la croce di Gesù

Dal Vangelo secondo Marco (15, 21-23)

21]Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. [22]Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, [23]e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

Simone di Cirene venne scelto per caso tra la folla per portare la croce di Gesù. Essendo straniero non conosceva la persona per cui sopportava questa pena e perciò in lui predominavano sentimenti di rabbia, di ribellione. Ma, proseguendo lungo il proprio cammino, riconobbe nell’uomo che lo precedeva un essere superiore, pronto a perdonare coloro che lo avevano condannato a morte e che lo maltrattavano. Ed allora cambiò. Da ribelle divenne compassionevole verso Cristo. Si rese conto dell’importanza del suo gesto e, nonostante la sofferenza, fu felice di star vivendo tale situazione. Così come il Cireneo, ognuno di noi dovrebbe essere pronto a divenire un aiuto, un appoggio, per il prossimo, anche se egli appartiene ad una situazione differente dalla propria, ad un paese o culto differente. Essere pronti ad accogliere ciò che all’inizio può sembrare una sofferenza trasformandola in felicità, in modo da compiere 
Preghiamo

Signore, aiutaci a riconoscere la verità del tuo messaggio, anche quando essa ci sembra assurda, irragionevole, quando ci spinge a prendere una posizione decisa e ad affrontare prove difficili. Insegnaci la pietà ed il rispetto per i defunti che prima di noi si sono messi in attesa della resurrezione. 

Ascoltaci, Signore
6 STAZIONE: La Veronica asciuga il volto di Gesù

Dal Libro di Isaia (53, 2-4)

[2]Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. [3]Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. [4]Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

In questa fase della via crucis è importante concentrare tutta la nostra attenzione sullo sguardo di Gesù che, in questo momento, non viene attraversato da una luce splendente ma è pieno di dolore e di angoscia. è un volto che trasmette sofferenza e a questa tutti assistono con indifferenza. è un atteggiamento che è diffuso ed è analogo a quello della nostra società, che allontana determinati individui ignorando le loro sofferenze. Oggigiorno gli invisibili sono tanti e noi dovremmo avere il coraggio di andare incontro a tutte queste persone cercando di aiutarli senza tener conto dell'apparenza. Dobbiamo avere lo stesso coraggio della Veronica che si è avvicinata a Gesù perché colpita dal suo sguardo e perché ha compreso il fatto che è stata commessa una vera e propria ingiustizia.













L.F.
Preghiamo
Prego per noi giovani, che durante la nostra maturazione siamo costretti a prendere determinate decisioni. Non sempre ci risulta facile. Per questo ti chiediamo di essere presente e di donarci la forza e il coraggio di andare avanti senza vergognarci di essere dei veri cristiani, perché solo la Tua Parola e i Tuoi insegnamenti ci fortificano e ci aiutano a guardare il futuro con maggiore speranza. 

Ascoltaci Signore

7 STAZIONE: Gesù cade per la seconda volta

Dal Vangelo secondo Matteo (11, 28-30)

[28]Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. [29]Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. [30]Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 

È così dura la strada, Signore, che sale al Calvario, ed è così pesante la croce che sei costretto a portare, da farti cadere una seconda volta. Cadi a terra, come cade a terra la società di oggi, schiacciata dal consumismo, dall’egoismo, dal protagonismo. Quotidianamente, ormai, ci capita di sentire persone che si dicono deluse, fallite, sconfitte: persone comuni che pagherebbero per avere anche un solo istante di popolarità e persone ricche che hanno tutto, ma che si lasciano morire nella solitudine. Persone che pagano per togliersi difetti estetici ed essere più attraenti e persone che, stanche di una vita sfortunata, decidono di farla finita. È difficile rialzarsi quando ci si trova a terra, specialmente se si è soli. Ma anche tu, Signore, eri solo sulla via del calvario e aiutato da poche persone. Ma, nonostante ciò, ci hai insegnato a non gettare la spugna, a combattere per la vita. A non rassegnarci, trovando la forza di ricominciare il cammino.












A.D.E.

Preghiamo

Signore soccorrici  nelle  nostre ricadute e donaci la forza di continuare nel nostro cammino, perché,  sollevati, possiamo a che  noi rialzare tanti  nostri fratelli affranti e umiliati.

Ascoltaci Signore

8 STAZIONE: Gesù incontra le pie donne

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28.31)

[27]Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. [28]Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. [31]Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».

Gesù con queste parole vuol dare un avvertimento alle donne: “Purificatevi!”, “Mettetevi in movimento!” per cambiare e migliorare la realtà che le commuove e che le fa soffrire. È proprio i questi momenti di forte debolezza che è necessario tirare fuori la nostra forza. Anzi, soprattutto nei momenti più difficili bisogna essere consapevoli del fatto che Dio è presente. Gesù, con queste parole, non mostra preoccupazione per la propria vita, ma per la nostra. Ci invita a riflettere sul senso della vita e a non occupare la nostra mente con pensieri timorosi. Ci invita a vivere la vita giorno dopo giorno, cercando di imparare a saper ascoltare tutto ciò che ci aiuta ad arrivare alla salvezza ed a guardare al di là dei propri confini.












P.D.S.

Preghiamo

Signore, aiutaci a capire ciò che è veramente importante. Aiutaci a trovare la forza per affrontare i momenti difficili e fa sì che non ci abbattiamo di fronte agli ostacoli.

Ascoltaci Signore

9 STAZIONE: Gesù cade per la terza volta

 Dal Libro di Isaia (53, 7-8)

[7]Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. [8]Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte?

La terza caduta, ma poi chissà se furono soltanto tre o chi ha raccontato abbia preferito non inferire nella descrizione del tuo dolore. Chissà se davvero non furono tante altre le cadute. E ad ogni caduta questa certezza di amore che sentivi sbriciolarsi come la terra che eri costretto a calpestare. Ad ogni caduta questa domanda che si faceva sempre più grande nella tua testa: “Perché? Perché mi hai abbandonato?” Ma poi ti rialzavi perché dovevi dire un’ultima cosa ai tuoi fratelli: il Padre vi ama tutti. Da quanti anni questa tua immagine si ripropone ai nostri occhi in occasione della Pasqua? Ed ancora non abbiamo imparato il valore di quelle cadute. Non riusciamo ad offrirti il nostro dolore come piccolo, insignificante contributo a partecipare al tuo. I nostri perché sono spesso sospesi nel vuoto e non riescono a cogliere la tua risposta: Perché io vi ho amati fino a morire in croce.













M.P.

Preghiamo

Pietà di noi, Signore, per quando non sappiamo trarre l’insegnamento positivo che può venire da una caduta, da un fallimento, da un progetto

personale che non è riuscito ad allinearsi ai tuoi progetti. Aiutaci a metterci in ascolto del tuo Santo Spirito.
Signore Pietà. 

10 STAZIONE:Gesù è spogliato delle sue vesti

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 33-35)

[33]Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, [34]gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. [35]Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte.













D.S.

Preghiamo

Signore, che la tua Pasqua sia per noi lo stimolo per rivoluzionare la nostra vita. Dacci il coraggio di adoperare la mente e le mani per fare la Tua volontà in un mondo che sembra sempre più lontano da te, per renderci così degni della Resurrezione.

Ascoltaci Signore
Le vesti che Gesù porta possono essere viste come i beni materiali su cui fondiamo le nostre certezze e la nostra identità, diventando la forza di ognuno di noi. Nel momento in cui, però, questi beni ci vengono portati via, possiamo renderci conto che tutto ciò che è materiale è limitato e potremmo iniziare a comprendere solo allora il vero significato della realtà. Per questo dobbiamo basare la nostra vita e la nostra anima su qualcosa di più duraturo e vicino a noi. Su qualcosa che non ci può essere tolto: la fede. Possiamo contare su questa grazie alle certezze che ci da Gesù che, facendosi uomo, si è reso vicino a noi per aiutarci, proprio, nelle nostre incertezze e paure e con le parole “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”, si è fatto certezza per tutti noi uomini.













L.F.

Preghiamo

Signore perdonaci se qualche volta nella nostra vita non ci rendiamo conto che ci allontaniamo sempre di più da Te e contiamo troppo su ciò che è materiale e terreno perché, apparentemente, ci sembra più sicuro.

Signore pietà

11 STAZIONE: Gesù è inchiodato sulla croce

Dal Vangelo secondo Luca (23, 33-34.38)

[33]Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. [34]Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».  Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. [38]C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Con la crocifissione Gesù fa un gesto di grande coraggio. Salvandoci dal peccato, perdonandoci completamente, Egli spezza quella linea del peccato che pendeva sul mondo. Il brigante che crede in Gesù verrà perdonato, e con lui saranno perdonati tutti quelli che accettano il Crocifisso. La nostra vita è più discreta e il peccato non è sempre clamoroso. Alcune volte il peccato è una mentalità, una consuetudine che si mescola a tante cose buone, ma che imposta la vita in modo da far prevalere l’egoismo, l’avidità e la disperazione del provvisorio sui valori eterni.













M.E.

Preghiamo

O Signore perdonaci se non riusciamo a riempire la vita di cose buone ma ci lasciamo illudere che i superfluo, l’evanescente, l’apparenza senza sostanza occupino i nostri pensieri e la nostra vita rendendola priva di senso

Signore pietà

12 STAZIONE: Gesù muore in croce

Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)

[44]Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. [45]Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. [46]Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

Gesù Cristo entra nella storia dell’uomo e la rivoluziona. La sua morte è il simbolo dell’Eterno Amore per noi. Il più grande esempio di umiltà è il suo scendere dalla condizione divina a quella umana, ma Egli va oltre. Dell’esperienza umana vuole “assaporare” anche la morte: “Nostra sorella, nostra morte corporale”, la quale nessun uomo vivente deve temere grazie al sacrificio di Gesù, poiché egli ha creato una circolarità tra la vita terrena e la vita eterna. Ogni uomo che ha vissuto senza peccato ha compiuto la volontà del Padre. Imprescindibile nella nostra vita è entrare a far parte del grande “Disegno Divino” e nel contempo essere obbedienti fino alla fine anche se andiamo incontro ad eventi incomprensibili o grandi dolori.













L.S.

Preghiamo

Ti rendiamo lode, Signore, perché ci hai liberati dal peccato ed hai mostrato come essere obbedienti alla volontà del Padre. Ti preghiamo di moltiplicare le occasioni per scoprire la Tua volontà e disegnare con Te il grande progetto che hai pensato per noi.

Ascoltaci Signore

13 STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

Dal Vangelo secondo Marco (15, 42-46)

[42]Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, [43]Giuseppe d'Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. [44]Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. [45]Informato 

dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. [46]Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.

“Gesù ha pacificato con il suo sangue sia le cose che stanno sulla terra che quelle che stanno nei cieli.”

Ha compiuto con la sua morte la missione a cui era stato destinato, e per amore si è donato completamente a noi diventando vittima dell’incredulità e dell’invidia del mondo.

Egli, nonostante il suo tragico destino, ha rincorso la sua missione seminando amore, ed è riuscito solo con la sua morte a suscitare reazioni in alcune persone; Giuseppe D’Arimatea è una di queste. Egli, membro del sinedrio, auspicava la realizzazione del regno di Dio ma come molti non riusciva a concepire l’idea di creare un nuovo regno attraverso l’amore. Nonostante ciò, dopo la morte di Gesù, ne chiese a Pilato il corpo, lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo, mostrando in questo modo apertamente il suo pentimento.

Facilmente riusciamo a condannare una persona o a trattarla con indifferenza, commettendo ogni giorno lo stesso sbaglio del passato, condannando Cristo in un altro fratello. E cosa succederebbe se Cristo ritornasse sulla terra? Riusciremmo a credergli? La sua croce è conficcata nel terreno e questo ci ricorda che la sua morte è un fatto di cui abbiamo la responsabilità, ma che si può recuperare, facendo tesoro della fede, dell’amore e dell’esempio d Cristo e accogliere Gesù in ogni persona.













F.R.

14 STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,19.21-22)

[19]Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». [21]Ma egli parlava del tempio del suo corpo. [22]Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Gesù viene a cambiare l’uomo dall’interno. Distruggendo il suo tempio. Il tempio è il nostro modo di vivere che egli cambia e rivoluziona. La sua parola, che entra in profondità del nostro cuore, dopo aver messo radici, diviene “mattoni” di un nuovo tempio. In questo tempo di Quaresima, riscopriamo la Parola di Dio attraverso la lettura della Bibbia.











L.S. e V.C.

Preghiamo

Signore, ti chiediamo di aiutarci a costruire in nuovo tempio secondo il tuo esempio e di perdonarci per tutte quelle volte che non accogliamo la Tua Parola nel nostro cuore.

Signore pietà
un atto che può fare del bene, risparmiando sofferenze al prossimo che altri non è che Gesù.












M.S.

Preghiamo
Signore perdonaci se non riusciamo ad essere un auto per il prossimo. Quando non riusciamo a condividere le sofferenze degli altri ed a riuscire a sopportarle in modo da divenire anche noi dei moderni Simone.

Signore pietà.

15 STAZIONE: Gesù risorge da morte

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19)

[19]La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».

Ecco il cuore della nostra fede. Gesù ha sconfitto per sempre la morte.

Questo è l’evento che dà un senso nuovo alla nostra vita, perché sappiamo che essa non finirà con la morte ma proseguirà accanto al Padre. Intanto, sappiamo che Gesù è realmente accanto a noi, tutti i giorni. Soprattutto, sappiamo che Gesù è la nostra pace e, portandolo sempre nel cuore, riusciremo a raggiungere la vera felicità.

Il gruppo Kèrigma è un gruppo giovanile di ragazzi che, dopo aver ricevuto il sacramento della Cresima, hanno deciso di continuare il loro percorso di crescita spirituale attraverso incontri periodici che si tengono presso la parrocchia di S. Maria di Piedigrotta.

I suoi componenti (in ordine rigorosamente alfabetico) sono:

Davide

Emanuela

Federica

Grazia

Lorena

Ludovica

Luigi

Mattia

Mario

Paola

Tiziana

Viviana

Catechisti:

Antonella

Massimiliano
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